
        ANALISI CRITICA AL DOCUMENTO DIFFUSO DALLA CONCORRENZA IN QUESTO ULTIMO PERIODO 

 
 

OSSERVAZIONI SUL PRINCIPIO DI ROTAZIONE 
 

In ordine “al principio di rotazione, la Giurisprudenza ha affermato che esso non ha carattere 
assoluto ma relativo, perché, altrimenti, limiterebbe il potere della stazione appaltante di garantire la 
massima partecipazione alla procedura di gara; altresì costituisce un principio servente e 
strumentale rispetto a quello della concorrenza e deve quindi trovare applicazione nei limiti in cui 
non incida su quest’ultimo ( T.A.R. Toscana, II, 12.06.2017 n. 816)”, di conseguenza é assodato che  
la Stazione Appaltante è legittimata a far prevalere l’esigenza del confronto concorrenziale rispetto al
principio di rotazione.

Da qualche tempo, nella casella di posta di molte scuole, si trovano alcune  comunicazioni il cui unico 
scopo è quello di disinformare,  di manipolare e produrre l’effetto per il quale molte scuole vivono con 
apprensione l’affidamento diretto del servizio assicurativo.

Ci riferiamo alle segnalazioni di alcuni Istituti Scolastici infastiditi dai toni ammonitori, intimidatori e 
strumentali di una lettera della concorrenza (vedasi allegato), in merito a presunte violazioni commesse 
nell’affidamento dei servizi assicurativi: una comunicazione che sostituisce l’aggressività dei toni alla 
sostanza dei contenuti, un messaggio pensato per far crescere la percezione di incertezza e di ansia, 
forse per sottrarre alle competenze della scuola le usuali e ragionate procedure  di scelta dei fornitori.

Con questa lettera aperta, noi di AmbienteScuola, vogliamo ricordarvi come, da sempre, ci occupiamo 
di soluzioni assicurative dedicate esclusivamente al mondo della scuola, di quanto l’etica professionale, 
il rispetto dei ruoli e la cura della clientela siano la ragione della nostra affermazione.   

E’ in ragione di ciò che vi scriviamo, affinché non passino indenni i messaggi fuorvianti e capziosi  di 
chi si propone, “ pro domo sua”, come unico custode della verità e della correttezza delle procedure 
amministrative. 

Difatti, una analisi serena dei punti riportati nella comunicazione allegata (di cui solo la mancanza di 
validi argomenti può averne legittimato l’invio alle scuole) porta alle seguenti riflessioni: 

AIG intima che la  - “mancata applicazione del principio di rotazione (costituirebbe) , violazione 
dell’art. 36 comma 1 D.l.g.s. 50/2016 - invito dell’operatore uscente”.



Noi di AmbienteScuola rispondiamo che la Norma, la Giurisprudenza, ed il buonsenso, osservano che  
il principio di rotazione è da sempre un tema importante per la lotta alla creazione di posizioni 
dominanti e/o per prevenire fenomeni corruttivi, tuttavia l’applicazione pratica del principio non 
deve tramutarsi in un cieco automatismo volto esclusivamente ad obbligare il soggetto pubblico a 
cambiare costantemente il proprio esecutore. A confermare questa interpretazione la stessa ANAC 
nelle Linee Guida n. 4/2016 ha affermato che: “l’affidamento diretto al contraente uscente abbia 
carattere eccezionale” salvo precisare che a questa “eccezionalità” non deve corrispondere un 
automatismo, tant’è che la stessa Autorità prevede la possibilità di invitare nuovamente al confronto 
l’affidatario uscente in ragione: “ del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 
rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione 
della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di 
riferimento, anche tenendo conto della qualità della prestazione. 

Una analoga considerazione viene svolta sempre nelle medesime Linee Guida per le procedure 
negoziate dove ANAC osserva: “Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice la stazione 
appaltante è tenuta al rispetto del principio di rotazione degli inviti, al fine di favorire la distribuzione 
temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei e di evitare 
il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune imprese.”

Secondo l’Autorità Anticorruzione non rappresenta un problema il reinvito dell’affidatario uscente, a
patto che l’Amministrazione sia rimasta soddisfatta della prestazione svolta anche considerando il 
numero ridotto di operatori specializzati  presenti sul mercato.

Il ragionamento di ANAC appare lineare: proceduralizzare gli appalti sotto soglia è il metodo per 
evitare il consolidamento automatico di posizioni dominanti e, al contempo, permette alle Pubbliche 
Amministrazioni di poter includere nella rosa degli offerenti anche le imprese di cui hanno esperienza 
diretta della qualità delle prestazioni rese e di non invitare invece quelle imprese con le quali il rapporto 
contrattuale intercorso non si sia rilevato soddisfacente. 

Il monito, espresso dalla concorrenza, a non invitare o a non affidare ad un soggetto economico, sulla 
base di un precedente rapporto contrattuale appare profondamente discriminatoria e, soprattutto, falsa le 
regole del mercato.
Sarebbe assurdo pensare che un’azienda leader in un determinato settore, quale la nostra, debba essere 
esclusa dalle procedure di affidamento  solo perché si è macchiata della “colpa”  di aver lavorato bene e 
di essere titolare di un preesistente contratto  
Appare chiaro che la rotazione degli inviti e degli affidamenti applicata irrazionalmente non è la 
risposta efficace alla corruzione e rischia di penalizzare gli operatori economici capaci . 

Con questa riflessione vogliamo ricordare che le polizze assicurative non sono oggetto di questua ma 
sono al contrario, un delicatissimo strumento di tutela degli alunni, del personale scolastico e della 
Pubblica Amministrazione.  



La scelta non può essere dettata da fattori emozionali o imposta con tecniche di adescamento, una 
polizza assicurativa seria è figlia di una analisi equilibrata di valori e di esigenze, nasce dal dialogo 
quotidiano e dal confronto, rispondendo alle vostre richieste, accogliendo i vostri suggerimenti e 
risolvendo le vostre difficoltà. Acquisire la polizza non è un traguardo, è l’inizio di un percorso con un 
partner specializzato che offre un’assistenza globale, consentendovi  un risparmio di tempo, di  denaro e 
di fatica. 

Per quanto sopra Vi invitiamo  a dare il giusto valore a quanto diffuso dalla concorrenza, ritenendola 
una mera azione commerciale volta a confondere le scuole  su un tema tanto delicato,  al fine di 
danneggiare gli altri operatori presenti sul mercato delle assicurazioni scolastiche.  
Nella certezza che i nostri affezionati Clienti apprezzeranno questo nostro contributo alla chiarezza e 
trasparenza, Vi confermiamo che AmbienteScuola è disponibile ad un eventuale  incontro che possa  
ulteriormente  rassicurarVi  sulla correttezza e bontà del Vostro operato. 

Cordialmente. 

Milano, 7 Marzo 2018 
AmbienteScuola S.r.l. 

Il Presidente 
Giorgio De Flaviis 
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